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Non sono stati rilevati nell’abitato storico elementi di arredo tradizionali e ricorrenti. Nelle foto storiche reperite, gli unici elementi definibili 
di arredo o di supporto per la fruizione pubblica sono delle sedute in blocchi di pietra poste in alcuni piccoli slarghi e accanto all’ingresso 
delle abitazioni. Si consiglia pertanto l’utilizzo di panche in blocchi di pietra e di muretti che facciano da seduta.
Nella presente tavola C_3b sono stati catalogati alcuni elementi di arredo di recente fattura quali panchine, fontane e cartelli. Mentre 
sembrano coerenti le panchine in ferro e la fontanella per i contesti ottocenteschi e del novecento sui percorsi di ristrutturazione e in 
prossimità degli edifici con tipologia a palazzo così pure le sedute in pietra e in muratura, si preclude la posa di prodotti industriali di 
design artistico di altre culture e di quelli che, seppure di produzione artigianale, risultano di eccessiva elaborazione artistica. I cestini 
porta rifiuti dovranno essere semplici ed essenziali elementi in ferro lavorato, come pure i dissuasori che potranno anche essere elementi 
lapidei lavorati tipo paracarro in pietra.

Nell’analisi dell’illuminazione pubblica di Barumini si rileva un eccesso di soluzioni progettuali.
L’impianto di illuminazione pubblica partecipa in modo sostanziale alla qualità paesaggistica del centro matrice, sia per 
quanto attiene il corpo illuminante, sia per il tipo di sostegno, sia per la qualità, sia per l’intensità della luce prodotta. E’ 
opportuno studiare in modo appropriato il tipo di apparecchiature da impiegare, rapportandole alla dimensione degli spazi 
da illuminare e differenziandone la qualità in rapporto all’importanza dei percorsi e degli spazi pubblici, distinguendo 
quelle principali da quelle secondarie. 
Nelle strade di minore sezione, a carattere di vicinato, nei percorsi territoriali matrice e di impianto edilizio è accettabile 
l’utilizzo dei corpi illuminanti a lanterna con cima a pastorale, ma possibilmente su mensola, che consente di non ridurre 
la sezione di percorrenza e con conseguente minore impatto visivo.
Nelle strade a larga sezione e nelle piazze, ove sarebbe opportuno utilizzare dei corpi illuminanti a lanterna, risulta 
corretto il fissaggio dei sostegni a terra, senza comunque tralasciare la possibilità di inserimento di apparecchiature a 
parete negli edifici più alti.
Nei percorsi di ristrutturazione è accettabile l’utilizzo dei corpi illuminanti a mensola o su palo in acciaio con cima a 
semisfera (attualmente presenti).

SEDUTE IN PIETRA CON ELEMENTI MONOLITI, POGGIANTI SU MURATURE O SOSTEGNI IN PIETRA ESEMPI DA SEGUIRE: SEDUTE A RIDOSSO DEI MURI PERIMETRALI

Arredo urbano

LANTERNA A LED SU MENSOLA O PALO IN FERRO BATTUTO CON 
CIMA A PASTORALE

PANCHINE IN FERRO 

Illuminazione pubblica

LANTERNA CLASSICA SU MENSOLA O PALO IN FERRO BATTUTO 
CON CIMA A PASTORALE

CORPO ILLUMINANTE A MENSOLA O SU PALO IN ACCIAIO CON 
CIMA A SEMISFERA

LANTERNA CLASSICA SU PALO IN FERRO BATTUTO
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